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u Il processo di riforma della Pac, 
Politica agricola comune, ha com-
piuto, nei giorni scorsi, dei passi de-
cisivi, quando l’assemblea plenaria 
del Parlamento europeo ha dato il 
via libera ai passaggi conclusivi, vo-
tando le tre proposte di regolamen-
to che entreranno in vigore a partire 
dall’uno gennaio 2023.
Osservando i documenti, così come 
era già stato annunciato nei mesi 

scorsi, per Confagricoltura perman-
gono delle forti criticità sull’intesa 
raggiunta.
Il filo conduttore dell’intera Politica 
agricola comune è la sostenibilità e 
anche agli agricoltori viene doman-
dato un maggiore impegno rispetto 
alla sostenibilità ambientale. Un’a-
zione che è stata, ovviamente, giudi-
cata in modo positivo, “se non fosse 
per il fatto che ci viene chiesto di 
farlo con risorse finanziarie in netta 
diminuzione”, afferma il presidente 
di Confagricoltura Brescia Giovanni 
Garbelli. Per l’agricoltura italiana, 
fino al 2026, il taglio ammonta al 15 
per cento in termini reali, rispetto al 
periodo di programmazione che si è 
chiuso lo scorso anno. “A mancare è 
inoltre una effettiva semplificazione 
delle regole, che sarebbe andata a 
tutto vantaggio sia degli agricoltori 
sia delle amministrazioni pubbli-
che”, aggiunge il presidente.
Dopo la pubblicazione dei regola-
menti, ora l’attenzione si è spostata 
sui singoli programmi strategici na-
zionali per l’applicazione della nuo-
va Pac. Gli Stati membri, Italia com-
presa, hanno l’impegno di inviare 
alla Commissione europea i loro Pia-
ni strategici entro la fine del mese di 

febbraio. 
“Abbiamo già proposto al ministero 
e alle Regioni di concentrare le risor-
se finanziarie sull’agricoltura profes-
sionale - dichiara Garbelli -, ovvero 
su quella che produce e crea occu-
pazione. La transizione ecologica 
richiede non solo investimenti, ma 
anche diffusione delle innovazioni 
tecnologiche e integrazione con le 
altre componenti della filiera agro-
alimentare. Per avere la neutralità 
climatica, secondo gli impegni che 
sono stati presi a livello internazio-
nale, va anche salvaguardata la red-
ditività delle imprese”.
Per tracciare un esempio, la Lombar-
dia ha un plafond di titoli più gree-
ning di circa 340 milioni per anno: 
dal 2023 si ridurrebbe più o meno 
della metà, a 160-170 milioni, in ul-
teriore discesa, a regime, a 130-150 
milioni nel cosiddetto “scenario 44 
per cento” e a 170-190 milioni nello 
“scenario 55 per cento”, con un calo 
che risulta costante. In provincia di 
Brescia il valore attuale del premio 
base annuale è di oltre 84 milioni di 
euro, destinati a circa 7.400 aziende 
agricole beneficiarie, che si vedreb-
bero di conseguenza tagliare della 
metà i fondi dal 2023.

Pac, restano forti criticità
Garbelli: "Salvaguardare la redditività delle imprese agricole"

u Parla un po’ bresciano il nuovo 
consiglio direttivo dell’Ami, Asso-
ciazione maiscoltori italiani, che nei 
giorni scorsi ha rinnovato in assem-
blea i vertici. Accanto al confermato 
presidente Cesare Soldi c’è infatti 
Fausto Nodari (in foto), maiscoltore 
di Offlaga, membro del consiglio di 
Confagricoltura Brescia e vicepresi-
dente della Federazione nazionale 
di prodotto Cereali di Confagricoltu-
ra.
Già nelle prime battute, Soldi e No-
dari hanno subito chiarito che, oggi, 
l’urgenza è rilanciare la coltivazione 
del mais, nelle more dei cospicui au-
menti dei costi delle materie prime, 
in particolare dei fertilizzanti inor-
ganici, che potrebbero determinare 
una flessione nelle superfici coltiva-
te già dalle prossime semine.
Nella sua relazione in apertura 
dell’assemblea, Fausto Nodari ha 
tracciato una panoramica dell’an-

damento dei mercati, partendo da 
quelli internazionali per arrivare ai 
nazionali. “Oggi come oggi il mais 
è ben posizionato e le quotazioni 
dovrebbero tenere almeno sino alla 
primavera - ha dichiarato -, ma le 
prospettive sono incerte a causa del-
la volatilità dei prezzi e degli effetti 
dei cambiamenti climatici, che stan-
no determinando continui problemi 
di siccità in Sudamerica. Fattori che 
potrebbero condizionare la disponi-
bilità della materia prima, con riper-
cussioni negative sulle quotazioni 
future. Non solo, sui listini gravano 
anche le tensioni per l’impennata 
dei costi del petrolio e dei noleggi 
per i trasporti”. 
L’Associazione maiscoltori italiani è 
impegnata in primis per migliorare la 
redditività della coltura e la sua dif-
fusione a livello nazionale. Insieme 
al ministero delle Politiche agricole 
sta lavorando sul fondo competitivi-

tà di filiera, rispetto al quale è stato 
chiesto un aumento dell’attuale do-
tazione assegnata per il 2021, ovve-
ro sei milioni, e un’estensione della 
misura in futuro. Partecipa inoltre al 
tavolo di partenariato della Pac.

Mais: Nodari vicepresidente dell'Ami

Verso il nuovo anno...

Carissimi soci,
come è buona 
consuetudine fare 
in questo periodo 

di festività e di chiusura 
dell’anno, anche io, con la 
giunta di Confagricoltura 
Brescia, desidero raggiun-
gervi tutti per il tradiziona-
le appuntamento con gli 
auguri di buon Natale e di 
un sereno 2022. I moderni 
strumenti di comunicazio-
ne ci consentono oggi di 
contattare proprio tutti, 
non solo voi, nostri cari soci, 
che siete sempre al centro delle nostre attenzioni, ma anche 
tutti i cittadini, i rappresentanti istituzionali, i più giovani, 
insomma tutti i bresciani e non solo. Questo pensiero, che 
state leggendo, sarà infatti ripreso anche sui nostri canali 
social, in modo da poter diffondere il messaggio a un pub-
blico ancora più ampio.
Quel che tengo a dirvi è che oggi l’agricoltura bresciana 
guarda al nuovo anno portando in spalla un fardello impe-
gnativo, divenuto più pesante negli ultimi due anni a cau-
sa della pandemia. Ma, da buoni imprenditori quali siamo, 
lo facciamo sempre con l’immancabile carica di positività 
e con la voglia di fare impresa che non ci manca mai. Noi 
di Confagricoltura Brescia guardiamo sempre avanti e, nel 
breve e medio periodo, ci prepariamo a tre sfide: quella per 
la sostenibilità, quella per l’innovazione e soprattutto quel-
la per la redditività delle nostre imprese agricole.
Tutti sappiamo che la popolazione mondiale è in continuo 
aumento: nel giro di pochi anni saremo nove miliardi di per-
sone sulla Terra. Il compito dell’agricoltura è assicurare cibo 
per tutti, ma per far questo è necessario, lo sappiamo bene, 
produrre di più. Confagricoltura ha già in mente un modello 
che utilizza le nuove tecnologie 4.0 con grande attenzione 
all’ambiente. Noi da tempo proponiamo l’intensificazione 
sostenibile, ovvero quella strategia che punta a far crescere 
le produzioni riducendo in parallelo gli impatti ambientali 
dei processi agricoli e sviluppando, di conseguenza, ancora 
l’agricoltura italiana.
Il progresso tecnologico è stato enorme anche nel nostro 
settore: le nuove tecnologie digitali hanno da tempo var-
cato la soglia delle nostre aziende agricole, che hanno già 
effettuato investimenti importanti, per renderle ancora 
più moderne e competitive, permettendoci di migliorare 
le produzioni, di risparmiare risorse naturali e di favorire il 
benessere aziendale, sociale ed economico, senza compro-
mettere la redditività. Redditività che, purtroppo, oggi in 
molti casi è a rischio: l’impegno dell’associazione è operare 
perché torni a crescere.
Noi imprenditori di Confagricoltura Brescia siamo pronti ad 
agire subito, affinché il settore agroalimentare cresca sem-
pre più: questo è il nostro impegno, mio e di tutta l’Organiz-
zazione, per il nuovo anno e la promessa che facciamo ai 
bresciani, insieme a tantissimi auguri di buon Natale e di 
un sereno 2022.

Il presidente Giovanni Garbelli

L'editoriale
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u Il piano produttivo 2022-24 del 
consorzio di tutela del Grana Pada-
no, approvato in assemblea a fine 
novembre, ha previsto una nuova 
assegnazione delle quote per il 2022. 
Su richiesta di ogni singolo caseificio 
sarà possibile aumentare dell’uno per 
cento il riferimento produttivo, ver-
sando un contributo associativo una 
tantum di 250 euro per ogni forma. Le 
risorse saranno destinate alle attività 
promozionali del prossimo anno, al 
fine di aumentare i consumi. I caseifi-
ci che intendono beneficiare di questa 
opportunità dovranno presentare la 
domanda al consorzio entro il 31 gen-

naio e il pagamento del contributo 
straordinario sarà diviso in dieci rate 
tra il 31 marzo e il 31 dicembre 2022. 
In questo modo i caseifici potranno 
sapere quanto potranno produrre già 
all’inizio dell’anno, senza attenderne 
la fine per un’eventuale compensa-
zione delle forme prodotte in più.
Il nuovo piano produttivo è stato de-
finito espansivo non solo per questo 
incremento, ma anche per la decisio-
ne di ripristinare l’intera quota pro-
duttiva, che era stata ridotta per la 
pandemia. Sommando i due aumenti, 
si arriverà, il prossimo anno, a pro-
durre il 2,2 per cento in più rispetto 

all’anno precedente. Non è finita qui, 
l’assemblea ha anche deliberato una 
riduzione del costo della contribu-
zione differenziata. In questi giorni ai 
produttori di latte è stata inviata dal 
consorzio una comunicazione per il 
raggiungimento del quorum dei due 
terzi, necessario per perfezionare il 
piano produttivo.
Durante l’incontro sono state inoltre 
approvate quattro modifiche minori 
del disciplinare, che dovrebbero en-
trare in vigore nel 2022. A spiegarle è il 
presidente Renato Zaghini: “La prima 
stabilisce che le manze degli alleva-
menti della filiera del Grana debba-
no nascere ed essere allevate solo in 
zona Dop, in modo da rafforzare e ren-
dere ancora più distintivo il rapporto 
tra la Dop e il territorio di produzione. 
Viene poi introdotta una tolleranza di 
due ore per il ritiro del latte entro le 24 
ore e ridefinito il momento di aggiun-
ta del lisozima, che avverrà già dopo 
l’affioramento. Infine l’ultima modifi-
ca stabilisce un tempo di salatura più 
breve, che passa dai 14-30 giorni a 12-
25”.
Nei prossimi periodi sono già previ-
ste altre variazioni del disciplinare, 
questa volta sostanziali, attuate per 
venire incontro alle esigenze di una 
sempre maggiore sostenibilità di filie-
ra e di miglioramento del benessere 
animale.

L'aviaria colpisce la Lombardia:  
servono interventi immediatiGrana Padano, al via il nuovo 

piano produttivo espansivo u Con trenta focolai attivi allo scorso 13 dicembre, 
l’epidemia di influenza aviaria ha assunto anche in 
Lombardia dimensioni che preoccupano seriamente 
la filiera e che impongono l’attivazione di tutti gli stru-
menti necessari a salvaguardare un comparto fonda-
mentale per l’agroalimentare italiano.
L’incontro convocato dall’assessore regionale all’Agri-
coltura Fabio Rolfi è stata l’occasione per fare un bi-
lancio sia dal punto di vista sanitario sia economico. A 
livello nazionale è stato attivato l'iter per la concessio-
ne degli indennizzi per i danni indiretti, legati in parti-
colare alle limitazioni all’accasamento imposte nella 
zona di ulteriori restrizioni (Zur) attivata dal ministero 
della Salute. In questa ampia fascia di territorio, che 
riguarda le province venete dal litorale sino all’Adda, 
comprendendo quindi quasi interamente la pianura 
bresciana, l’accasamento di tacchini, indicazione che 
sarà a breve estesa - come ha anticipato Marco Farioli, 
dirigente della Veterinaria regionale - anche ai broiler, 

non è permesso se non con le deroghe stabilite dalle 
autorità sanitarie. 
Per gli indennizzi sono in corso di stanziamento 20 
milioni di euro a cui si aggiungerà il cofinanziamento 
dell’Unione europea per lo stesso importo. “L’impe-
gno deve essere anche quello di rendere i tempi di ero-
gazione i più rapidi possibile”, ha sottolineato Mauro 
Zanotti nel suo intervento in rappresentanza di Confa-
gricoltura. “Tra le nostre richieste - aggiunge Giovan-
ni Bertozzi, responsabile delle sezioni economiche di 
Confagricoltura Brescia - c’è anche quella di verificare 
la possibilità di anticipare questi ristorni utilizzando 
strumenti regionali, oltre a una moratoria dei mutui in 
corso”.
Tornando agli aspetti veterinari, la Regione ha pro-
posto al ministero di ripristinare, quantomeno speri-
mentalmente, la vaccinazione come strumento per la 
profilassi d’urgenza. Resta aperto anche il tema dello 
smaltimento della pollina, oggi oggetto di forti restri-
zioni.

Valorizzazione dei tagli ed export 
per il futuro della suinicoltura
u Intensificare i rapporti, anche sul 
piano tecnico, tra i soggetti della fi-
liera è sempre più strategico per as-
sicurare un futuro alla suinicoltura 
italiana. Il tema è stato al centro di un 
proficuo incontro tra una delegazione 
di allevatori, guidata dal presidente 
di sezione di Confagricoltura Brescia 
Giovanni Favalli, e i dirigenti del pro-
sciuttificio San Nicola a Corniglio nel 
Parmense. Oltre a uno scambio di opi-
nioni sul disciplinare produttivo, si è 
trovata piena condivisione anche sul-
la necessità di valorizzare tutti i tagli 
del suino pesante e di sostenere una 
maggiore propensione all’export. 
Le industrie di trasformazione con-
dividono la preoccupazione dei 
suinicoltori sulla questione della 
“genetica”, che rischia di ridurre consi-
derevolmente il parco dei riproduttori 
ammessi alla produzione destinata ai 
beni italiani a denominazione. L’im-
pegno è quindi di rafforzare l’interlo-
cuzione con il ministero per una revi-
sione complessiva degli orientamenti 
contenuti decreto del dicembre 2019, 
riguardante le modalità per l'ammis-

sione e controllo dei tipi genetici che 
rispondano ai criteri delle produzioni 
del suino indicati nei disciplinari delle 
dop e delle igp.
Intanto il ministero, con un decreto di 
fine novembre, ha stabilito il periodo 
(12 mesi per i verri e 36 per le scrofe) 
durante il quale è possibile l’utilizzo 
dei capi in questione nell’ambito dei 
circuiti Dop e Igp. Si tratta di una pri-
ma risposta alle richieste del Tavolo 

suinicolo del 21 settembre scorso, 
dal quale è emersa la preoccupazio-
ne della filiera suinicola per le conse-
guenze di una repentina fuoriuscita 
dal circuito delle dop dei tipi geneti-
ci attualmente in uso e risultati non 
compatibili.
"Un primo risultato importante - com-
menta il presidente della Sezione Fa-
valli - ma ora serve rivedere l'intera 
impostazione".



4 | L’Agricoltore Bresciano� ATTUALITÀ

QUINDICINALE DI 
INFORMAZIONE 

DI 
CONFAGRICOLTURA 

BRESCIA

Direttore editoriale: 
GIOVANNI GARBELLI 

Direttore responsabile:
DIEGO BALDUZZI

Hanno collaborato alla 
realizzazione di questo 

numero:   
Giovanni Bertozzi, 

Elena Ghibelli e  Giuliana 
Mossoni

Autorizzazione Tribunale  
di Brescia n. 75  

del 16 maggio 1953 
Concessionaria 
 di pubblicità:  

EMMEDIGI PUBBLICITÀ 
22 euro per modulo 

 43 mm base x 45 mm 
altezza

Chiuso in redazione il 16 
dicembre

Per la pubblicità su 
«L’Agricoltore Bresciano» 

rivolgersi a 
Emmedigi pubblicità  

Via Toscanini, 41 
Borgosatollo (BS)  
Tel. 030.6186578 

www.emmedigi.it 
info@emmedigi.it

Agricoltura 4.0: fino al 31 dicembre 
credito al 50% per i beni strumentali

u Il credito d’imposta per inve-
stimenti in beni strumentali è 
un’agevolazione che ha trovato 
particolare apprezzamento nel-
le imprese agricole per il soste-
gno dell’innovazione in campo 
e in allevamento. Con la misura, 
ormai nota a tutti come “Agricol-
tura 4.0”, è possibile, sino a fine 
anno, usufruire di un credito di 
imposta per l’acquisto dei beni 
strumentali mobili nuovi per il  

50 per cento, relativamente agli 
investimenti aventi le caratteri-
stiche del già richiamato “ 4.0”, 
mentre per gli altri beni la per-
centuale si ferma al 10 per cento 
per gli altri beni. 
A partire dal prossimo anno, 
invece, le percentuali diminui-
ranno rispettivamente al 40 per 
cento per gli investimenti in beni 
“Agricoltura 4.0” e al 6 per cento 
per gli altri beni. È possibile go-

dere delle aliquote del 2021 se, 
entro il 31 dicembre prossimo, 
si è  stabilito  con il fornitore un 
ordine definitivo e si provvede al 
versamento di un acconto alme-
no pari al 20% o, in caso di ac-
quisto in leasing, al versamento 
di rate pari al 20 per cento  del 
valore dell’investimento. In ogni 
caso a condizione che l’investi-
mento venga concluso entro il 
30 giugno 2022.
Analogamente, le nuove percen-
tuali (40  e 6 per cento) in essere 
dal 2022, potranno essere bene-
ficiate alle medesime condizio-
ni, ossia ordine definitivo e 20 
per cento di acconto versato en-
tro il 31 dicembre 2022 e conclu-
sione dell’investimento entro il 
30 giugno 2023. 
Nella tabella sottostante sono 
riassunte alcune informazioni 
importanti relative all’agevola-
zione.

u Il prossimo gennaio vedrà alcu-
ne importanti scadenze relative 
alla gestione degli allevamenti per 
quanto riguarda l'anagrafe zootec-
nica e le registrazioni dei  tratta-
menti veterinari. 
Trasportatori (modello 4). Dal 17 
gennaio 2022, nel documento di 
accompagnamento informatizzato 
per i bovini e gli  equini, potranno 
essere indicati in sede di compila-
zione del quadro D del modello 4 
unicamente i trasportatori in pos-
sesso della prevista autorizzazione 
e registrazione nel portale dei Si-
stemi informativi veterinari (Bdn). 
Lo ha comunicato il ministero della 
Salute anticipando che questo con-
trollo sarà esteso poi ad altre spe-
cie animali.
Registro elettronico dei tratta-
menti veterinari. Per la registra-
zione dei trattamenti veterinari, a 
partire dal 28 gennaio 2022, scat-
ta l’obbligo di tenuta del registro 
elettronico attraverso l’apposita 
funzionalità attiva nel portale dei 
Sistemi informativi veterinari, che 
consente anche la possibilità di 
consultare le ricette veterinarie in-
formatizzate. I trattamenti devono 
essere registrati entro 48 ore. Sono 
esclusi da questo adempimento 

solo gli allevamenti familiari i cui 
capi sono impiegati per autocon-
sumo. Per ottenere l'accesso al 
servizio, anche per quanti hanno 
già l’accesso ai Sistemi informativi 
veterinari nazionali per l’anagrafe, 
è necessario fare richiesta online 
utilizzando la procedura “Richiesta 
account”, disponibile anche nel sito 
dedicato alla ricetta veterinaria 
elettronica (ricettaveterinariaelet-
tronica.it). Dopo aver selezionato 
la figura “proprietario detentore”, 
la procedura invia tramite posta 
elettronica le credenziali di acces-
so.
Gestione anagrafe suini in Bdn. Il 
13 gennaio è previsto inoltre il pas-
saggio della gestione dell’anagrafe 
della specie suina dall’attuale ana-
grafe regionale alla banca dati na-
zionale (vetinfo.it). 
In attesa di conoscere la data di tra-
sferimento dell’operatività, è bene 
ricordare che tutte le registrazioni 
effettuate in Bdn dovranno essere 
effettuate accedendo esclusiva-
mente  mediante autenticazione 
forte tramite una Carta regionale/
nazionale dei servizi (con pin e let-
tore della smart card) oppure il Si-
stema pubblico di identità digitale 
(Spid).

Novità da gennaio  
per anagrafe e farmaci

Normativa sicurezza 
lavoro e versamento 
contributi previdenziali

Per godere del credito d'imposta è necessario il  rispetto delle normative sulla si-
curezza nei luoghi di lavoro  e degli obblighi di versamento dei contributi previden-
ziali e assistenziali a favore dei lavoratori sia autonomi (coltivatore diretto -Iap) 
che dipendenti (Durc).

Utilizzo credito 
d’imposta

Il credito d' imposta può essere utilizzato solo in compensazione con tributi e con-
tributi e non può essere ceduto a terzi, fatti salvi i casi di cessione/trasformazione 
dell’azienda.
Il credito d'imposta può invece essere imputato in tutto o in parte ai soci delle so-
cietà di persone che hanno effettuato l’investimento (regime di trasparenza) in 
proporzione alle quote di partecipazione. Il trasferimento può avvenire solo dopo 
la presentazione delle dichiarazioni dei redditi degli interessati.

Interconnessione

Per i beni “Agricoltura 4.0” il credito può essere utilizzato solo dalla data di av-
venuta interconnessione (mentre per gli investimenti “ordinari” il riferimento è 
l’entrata in funzione). È necessario che l’interconnessione sia mantenuta per tutto 
il periodo di godimento dei benefici.

Cessione dei beni 
agevolati

I beni oggetto di agevolazione non possono essere ceduti  sino alla fine del secondo 
anno successivo a quello dell’investimento. In caso contrario,  la cessione a titolo 
oneroso comporta la restituzione del credito di imposta già utilizzato.

Comunicazione Mise
I dati relativi agli investimenti ammissibili alle agevolazioni devono essere comu-
nicati al Mise con appositi moduli. Per gli investimenti sostenuti nel corso del 2020  
la comunicazione va inviata entro il 31 dicembre 2021.
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Nitrati: il punto sulla normativa
u I due incontri del 10 e 15 dicembre, organizzati 
da Confagricoltura Brescia e dedicati all’applica-
zione del Piano d’azione nitrati e alla normativa 
sulle emissioni in atmosfera, sono stati l’occasio-
ne per fare il punto su questi due temi centrali per 
le imprese zootecniche. “Per il 2022 è previsto un 
ulteriore inasprimento dei carichi burocratici - ha 
ricordato nella sua relazione Filippo Guerini, tec-
nico dell’ufficio ambiente dell’organizzazione - e, 
per gli allevamenti avicoli (broiler), è stata rivista 
in maniera significativamente più restrittiva l’ap-
plicazione delle tabelle relative ai volumi e all’a-
zoto prodotto per le varie categorie di animali, 
che invece per ora restano non modificate per le 
altre specie”.
I nuovi adempimenti. Nel 2022 sarà necessario 
ripresentare tutti i piani di gestione aziendali, 

la cui validità pluriennale scade appunto a fine 
anno. Al momento il termine per la presentazione 
dei nuovi piani  è fissata al 30 giugno. Sarà inol-
tre necessario riportare nel fascicolo aziendale 
l’anno di realizzazione delle vasche di stoccaggio, 
indicando se antecedenti al 2007 e, nel caso, ba-
sterà questa specifica.
Copertura vasche. Sugli aspetti legati alle emis-
sioni in atmosfera si sono affrontate le questioni 
legate alla copertura delle vasche, già obbligato-
ria dallo scorso febbraio (dopo i 4 anni concessi 
per l’adeguamento) per le aziende sottoposte 
ad autorizzazione integrata ambientale (Aia). La 
Regione, attraverso il Programma di sviluppo ru-
rale, sosterrà la realizzazione di nuove vasche e, 
con una misura ad hoc, la copertura di quelle esi-
stenti, prevedendo un aiuto pari all’80 per cento.

u Dallo scorso ottobre è in vigore il 
divieto di combustione dei residui 
agricoli e forestali che riguarda tut-
ti i comuni di pianura a una quota 
inferiore ai 300 metri sul livello del 
mare (200 per quelli appartenenti 
alle Comunità montane). Previa co-
municazione al Comune - va indica-
ta la data e la localizzazione dell’in-
tervento -, la combustione in piccoli 
cumuli, ossia inferiori a 3 metri steri 
per ettaro, può essere eseguita li-
mitatamente alle zone impervie 
o non raggiungibili dalla viabilità 
ordinaria.  Questa deroga può es-
sere utilizzata per soli due giorni 
nel periodo in questione. In ogni 
caso, la bruciatura deve avvenire  
modalità che eviti  impatti diretti 
di fumi ed emissioni sulle abitazio-

ni circostanti. Va inoltre verificato 
che le condizioni meteorologiche 
nella giornata in cui è effettuata 
la combustione siano favorevoli o 
molto favorevoli alla dispersione 
degli inquinanti in atmosfera, attra-
verso collegamento al sito ufficiale 
di Arpa Lombardia (arpalombardia.
it). Per i territori individuati dall’au-
torità fitosanitaria, sono fatte salve 
le misure di contenimento della dif-
fusione di specie infestanti. La bru-
ciatura di residui vegetali agricoli o 
forestali è comunque sempre vie-
tata nei periodi ad alto rischio per 
gli incendi boschivi dichiarati dalla 
Regione. In caso di violazione delle 
disposizioni relative al divieto si ap-
plica la sanzione amministrativa da 
100 a 600 euro.

Prosegue il divieto di bruciatura

u Sull’applicazione della normativa 
riguardante il carburante agricolo 
agevolato,  Regione Lombardia è in-
tervenuta con una nota sul tema delle 
lavorazioni “conto terzi” svolte da im-
prese agromeccaniche, qualora ven-
gano indicate nelle relative fatture con 
l’unità di misura in ore. Nel caso in cui 
queste lavorazioni siano da riferire a 
ettari secondo i corrispondenti  valo-
ri unitari di assegnazione (come per i 
trasporti eseguiti), è necessario ripor-
tare nel campo “descrizione” della 
fattura elettronica anche la superficie 
dei terreni interessati e la tipologia 
della coltura per cui è stata eseguita 
la lavorazione. Il campo “quantità”  

può invece rimanere valorizzato nel-
la unità di misura abitualmente con-
venuta con l’azienda agromeccanica 
per le singole tipologie di interventi 
(ore). Le indicazioni della Regione 
devono essere applicate dalle fatture 
già a partire dal mese di novembre 
2021. Sempre in tema di adempimen-
ti “Uma”, a partire dal prossimo anno 
le denunce di avvenuto consumo e 
le domande di assegnazione di car-
burante agevolato dovranno essere 
firmate esclusivamente con modalità 
elettronica (carta regionale dei servizi 
o altra smart card abilitata e  pin); non 
sarà quindi più possibile utilizzare la 
firma autografa.

Carburante agevolato, le novità

NORMATIVA 
“NITRATI”

LE PRINCIPALI NOVITÀ 
(in vigore da gennaio 2021)

Tempi di 
interramento

L'interramento dell'effluente di allevamento dovrà avvenire 
obbligatoriamente nell’arco delle 12 ore successive alla 

distribuzione (anziché le 24 ore previste fino al 2019), fatte salve 
ulteriori restrizioni per gli allevamenti soggetti ad Aia

Trasporto 
degli effluenti 
d’allevamento

I trasporti di effluenti di allevamento oltre i 40 km devono essere 
registrati mediante sistemi di posizionamento geografico (Gps)

Deposito 
documentazione

È introdotto l’obbligo di depositare nella sezione “repository 
documentale” di Sisco le relazioni tecniche e i contratti di 

valorizzazione degli effluenti di allevamento

Nuovi comuni 
ricadenti nelle 

Zone vulnerabili 
ai nitrati

Artogne, Berzo Demo, Braone, Breno, Capo di Ponte, Cedegolo, 
Cerveno, Malegno, Malonno, Niardo, Ono San Pietro, Pian Camuno, 

Piancogno, Pisogne, Sellero, Sonico
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Notizie in breve
Filiera mais e proteine, le domande  
entro il 17 gennaio
Fino al prossimo 17 gennaio è possibile 
presentare la domanda per ottenere l'aiuto 
(100 euro/ettaro) previsto dal Fondo filiera 
mais e proteine vegetali, per le imprese 
agricole che abbiano già sottoscritto, en-
tro il termine di scadenza della domanda 
di contributo, contratti di filiera di durata 
almeno triennale.

Bando “credito di funzionamento”:  
ancora possibile accedere ai contributi
Il bando regionale dedicato al sostegno 
del credito di funzionamento ha ancora 
disponibili risorse (420 mila euro, dato al 
13 dicembre) destinate a sostenere il fab-
bisogno di liquidità necessaria al funziona-
mento delle imprese agricole. Il bando pre-
vede la concessione di contributi in conto 
interesse erogati a fronte di finanziamenti, 
concessi dagli istituti di credito convenzio-
nati alle aziende che operano nel settore 
della produzione primaria.

Apicoltura, censimento annuale entro 
fine dicembre
I proprietari e detentori di alveari sono te-
nuti al censimento annuale nel periodo 
compreso tra l'1 novembre e il 31 dicembre 
di ogni anno, aggiornando la consistenza 
e la dislocazione di apiari, alveari e sciami 
posseduti. La mancata denuncia dell’apia-
rio e/o l’omessa comunicazione di variazio-
ne della consistenza di alveari comporta 
una sanzione amministrativa da 1.000 a 
4.000 euro.

Formazione obbligatoria, in programma  
corsi di aggiornamento per trattoristi e 
per l’utilizzo dei prodotti fitosanitari
Sono in programma i corsi di aggiorna-
mento per trattoristi (4 ore). Al corso pos-
sono partecipare quanti sono in possesso 
di precedente attestato di formazione. La 

validità della formazione è di 5 anni: chi ha 
partecipato ai corsi trattoristi nell'autunno 
del 2016 dovrà quindi frequentare il corso 
di aggiornamento. Confagricoltura Brescia 
in collaborazione con l’Eapral, l’Ente di 
formazione di Confagricoltura Lombardia, 
organizza periodicamente anche corsi di 
aggiornamento e un corso base per l’utiliz-
zo dei prodotti fitosanitari (ex “patentini”). 
I corsi si svolgeranno a distanza in moda-
lità e-learning utilizzando la piattaforma 
Zoom. Informazioni e iscrizioni presso l’uf-
ficio Formazione di Confagricoltura Brescia 
(formazione@confagricolturabrescia.it). 

L’Atc Unico Brescia apre le domande per i 
contributi ambientali 
L’Atc Unico Brescia ha approvato  la mo-
dulistica per accedere, per l’anno 2022, ai 
contributi concessi per i miglioramenti am-
bientali ai fini faunistici. Le misure riguar-
dano gli interventi relativi alle colture a 
perdere, la pulizia dei sentieri e il recupero 
delle pozze, la semina di erba medica e il  
mantenimento delle stoppie dopo la treb-
biatura. Le domande di accesso ai contri-
buti  devono essere presentate entro il 28 
febbraio via posta elettronica certificata o 
direttamente presso la sede dell’Ambito a 
Lograto, utilizzando il modulo disponibile 
negli uffici di Confagricoltura Brescia.

Registri fitofarmaci elettronici, invio  
entro il 31 gennaio
Le aziende con superficie  investita a col-
tivazioni erbacee pari o superiore a 150 
ettari, comprensiva dei secondi raccolti, 
e  quelle con  impianti arborei (frutteti e/o 
vigneti) pari o superiori a 25 ettari sono te-
nute a compilare il registro dei trattamenti 
elettronico. Chi rientra in queste  tipologie 
ha anche  l’obbligo di inviare alla Regione 
Lombardia, tramite il portale Sisco, i dati 
del registro informatico  entro e non oltre il 
31 gennaio di ogni anno.

Pace e giustizia per il Santo Natale
u Gesù che viene in maniera ufficiale arriva a 
Natale. L'hanno detto i profeti e c'è scritto sui 
testi. Ma chi sono oggi i profeti? Ad annuncia-
re il Natale con impegno sempre maggiore c'è 
rimasto il supermercato e le luci della città. È 
vero, è sempre la Chiesa che è madre, che an-
nuncia, che raccomanda, che verifica un 
calo costante di chi l'ascolta. Lui 
viene nonostante le luci e gli affa-
ri, nonostante i delitti e le omis-
sioni, nonostante il deserto dei 
luoghi dove si prega. Lui viene 
puntuale non solo il 25 dicem-
bre, ma ogni minuto di ogni 
giornata se passata pensando a 
Lui, prescindendo dalla data del 
calendario, puntuale, come fosse 
sempre Natale. Lui viene, ci è vicino, e 
ci lascia persino sbagliare se facciamo del male. 
Nell'attesa possiamo imparare a fare del bene. 
Lui viene, perché è amore assoluto e ha voluto 
dare l'esempio di quello che dovremmo fare, 
del comportamento che dovremmo tenere nei 
confronti del prossimo nostro. In particolare là 
dove c'è più bisogno, più necessità, dove più si 

sta male, dove si muore, magari nel mare, pur di 
migrare nelle foreste dell'Europa centrale, dove 
da una parte per ragioni politiche hanno spinto 
i migranti ad andare e dall'altra hanno messo il 
filo spinato per respingere chi vuole passare. Chi 
ha il potere di fare queste scelte dimentica che 

non ha la ragione di farlo solo perché con la 
scusa delle frontiere è nato dalla parte 

migliore dove c'è cibo, medicine e 
calore. Dove c'è pace per ora. Ma 
fino a quando? Perché se non c'è 
carità e se non c'è giustizia fino a 
quando potrà durare? 
Lui viene per aiutarci a capire, 

per ricordarci che dobbiamo fare 
del bene. Lui viene per insegnarti 

a donare nella logica che il dono sal-
va chi lo compie intanto che aiuta chi 

lo riceve. E se donare il superfluo non può mai 
bastare, donarlo (ne abbiamo tanto) sarebbe 
almeno, si sa, meglio di niente. Dobbiamo dare 
una mano a costruire un mondo migliore, un 
mondo che vale. Allora anche per quest'anno 
auguri e buon Natale.

Agostino Mantovani




